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“Pier Giorgio Frassati” 
UNIVERSITÀ DEL MOLISE 

Puoi trovarci ogni 1° e 3° martedì 
e ogni 2° e 4° venerdì del mese 

alle ore 18.00 presso 
 

l’Aula Multiculturale 
(ex aula fumatori) 

Facoltà di Economia 
Via F. de Sanctis 

Campobasso 

Sullo sfondo il Beato  
Pier Giorgio Frassati 

FEDERAZIONE UNIVERSITARIA CATTOLICA ITALIANA 
Federazione perché la FUCI è composta da una serie di gruppi che, con lo stesso sentire e con uno stile condivi-
so, contribuiscono a servire il territorio che abitano nella dimensione ecclesiale e civile, decidendo autonomamente 
il cammino da percorrere. 
 

Università è il luogo in cui viviamo, su cui scommettiamo la nostra formazione: non è solo un "esamificio" o un 
distributore di nozioni, ma può diventare occasione di crescita umana. Università è il nostro ambiente di vita, l’istitu-
zione a noi più prossima, della quale ci interessiamo e ci prendiamo cura, non solo attraverso l’aggiornamento e la 
riflessione, ma con l’impegno e la propositività. Universitari sono quelli che animano la vita dei gruppi e che sono 
chiamati ad un maggiore protagonismo, sotto il segno della responsabilità. Universitario è il metodo: la ricerca, 
l'ascolto di tutti i punti di vista, la verifica dei dati, per sviluppare quella capacità critica che consente di andare 
oltre i luoghi comuni. 
 

Cattolica perché si inserisce pienamente nella realtà ecclesiale e ne condivide il cammino secondo le sue speci-
ficità. Partecipa attivamente alla pastorale universitaria e collabora con la pastorale giovanile, stimola il dialogo 
intraecclesiale e della chiesa con il mondo attraverso specifici itinerari di riflessione teologica e culturale. Dunque è 
Chiesa in Università e Università nella Chiesa. La natura confessionale non impedisce comunque la partecipazione 
anche a chi non condivide lo stesso cammino di fede. 
 

Italiana perché vive pienamente le attese e i problemi sociali e politici del Paese, pur non trascurando le sfide 
della mondialità e delle interdipendenze. La FUCI mira a formare cittadini che possano operare scelte di cittadinan-
za responsabile qualunque sia il loro campo di impegno; propone, quindi, ai suoi aderenti percorsi di formazione in 
cui, nel rispetto degli orientamenti di ciascuno, possano imparare a "pensare la politica". 

INCONTRI DI FORMAZIONE 
Ogni 1° e 3° martedì e ogni 2° e 4° venerdì del mese alle ore 18.00 presso l’Aula 
Multiculturale (ex aula fumatori, vicino al bar) della Facoltà di Economia di 
Campobasso. Siamo pronti a gettare la nostra goccia nel mare... 

                                   CATECHESI  
Ogni II e IV lunedì del mese alle ore 19 presso la sala “San Giorgio” , Centro Pastorale Dio-

cesano, via Mazzini n.80 - Campobasso, ci incontriamo per ascoltare e medi-
tare la Parola di Dio in occasione del corso di introduzione e lettura della Bib-
bia “La Parola di Dio cresceva e si diffondeva”, a cura di don Michele Tartaglia. 

                         CULTURA 
In collaborazione con il Centro Studi Storici “V. Fusco” organizziamo TAVOLE RO-
TONDE, CONVEGNI, GIORNATE DI STUDIO. Per info: 
Roberto Colella, tel. 328-8627594     Paolo Simeone, tel. 328-6780747 

 PER INFO: 

PRESIDENTI: Giovanni Lopez, tel. 333-3212648 
                    Luana Serpone, tel. 329-1429879 
ASSISTENTE SPIRITUALE: Padre Mimmo Scardigno 

tel. 349-4442660 
SEGRETARIO: Michele Reale, tel. 349-4477886 
E-MAIL: fucicampobasso@libero.it 

 

WWW.FUCI.IT         WWW.SUITETTI.IT 

SEDE 
Centro Pastorale Diocesano 

Via Mazzini n. 80  
86100 Campobasso 

Stampato in proprio presso 
Centro Pastorale Diocesano 

Via Mazzini n.80 - 86100 Campobasso 
Telefax 0874 482936 

E-mail arcidiocesicb@virgilio.it 

 

       CALENDARIO INCONTRI   

 Dicembre : martedì 4, venerdì 14,  
                                 martedì 18 

 

  Gennaio:          venerdì 11,  
                     martedì 15, venerdì 25 

 

Febbraio: martedì 5, venerdì 15,  
                     martedì 19, venerdì 29 

 

Marzo: martedì 4, venerdì 14,  
                  martedì 18, venerdì 28 

 

Aprile: martedì 1, venerdì 11,  
                            martedì 15 

 

Maggio: martedì 6, venerdì 16,  
                      martedì 20,  
                      venerdì 30 



DISCORSO DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI 
AI MEMBRI DELLA FEDERAZIONE UNIVERSITARIA  

CATTOLICA ITALIANA 
Sala Clementina 

Venerdì, 9 novembre 2007 
 

Cari giovani amici della FUCI, 
mi è particolarmente gradita questa vostra 
visita, che compite al termine delle cele-
brazioni per il centodecimo anniversario 
della nascita della vostra Associazione, la 
FUCI, Federazione Universitaria Cattolica 
Italiana. Rivolgo a ciascuno di voi il mio sa-
luto cordiale, incominciando dai Presidenti 
Nazionali e dall’Assistente Ecclesiastico 
Centrale, e li ringrazio per le parole che mi 
hanno rivolto a vostro nome. Saluto Monsi-
gnor Giuseppe Betori, Segretario Generale 
della Conferenza Episcopale Italiana, e 
Mons. Domenico Sigalini, Vescovo di Pale-
strina ed Assistente Ecclesiastico Generale 
dell'Azione Cattolica Italiana, che vi hanno 
accompagnato in questa Udienza e che 
con la loro presenza testimoniano il forte 
radicamento della FUCI nella Chiesa che è 
in Italia. Saluto gli Assistenti diocesani e i 

membri della Fondazione FUCI. A tutti e a ciascuno rinnovo l’apprezzamento della 
Chiesa per il lavoro che la vostra Associazione svolge nel mondo universitario al servizio 
del Vangelo.  
La FUCI celebra i suoi 110 anni: un’occasione propizia per guardare al cammino per-
corso e alle prospettive future. La custodia della memoria storica rappresenta un pre-
zioso valore perché, nel considerare la validità e la consistenza delle proprie radici, si è 
più facilmente spinti a proseguire con entusiasmo l’itinerario avviato. In questa lieta cir-
costanza, riprendo volentieri le parole che dieci anni or sono ebbe a rivolgervi il mio 
venerato e amato predecessore Giovanni Paolo II, in occasione del vostro centenario: 
«La storia di questi 100 anni – egli disse - sta proprio a confermare che la vicenda della 
FUCI costituisce un significativo capitolo nella vita della Chiesa in Italia, in particolare in 
quel vasto e multiforme movimento laicale che ha avuto nell’Azione Cattolica il suo 
asse portante» (Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XIX,1 [1996], p. 1110).  
Come non riconoscere che la FUCI ha contribuito alla formazione di intere generazioni 
di cristiani esemplari, che hanno saputo tradurre nella vita e con la vita il Vangelo, im-
pegnandosi sul piano culturale, civile, sociale ed ecclesiale? Penso, in primo luogo, ai 
beati Piergiorgio Frassati e Alberto Marvelli, vostri coetanei; ricordo personalità illustri 
come Aldo Moro e Vittorio Bachelet, entrambi barbaramente uccisi; né posso dimenti-
care il mio venerato predecessore Paolo VI, che fu attento e coraggioso Assistente ec-
clesiastico centrale della FUCI nei difficili anni del fascismo, e poi Mons. Emilio Guano e 
Mons. Franco Costa. I recenti dieci anni sono stati inoltre caratterizzati dal deciso impe-
gno della FUCI di riscoprire la propria dimensione universitaria. Dopo non pochi dibattiti  

e accese discussioni, a metà degli anni Novanta, in Italia  si è  posto  mano  ad una 
radicale riforma del sistema accademico, che ora presenta una nuova fisionomia, cari-
ca di promettenti prospettive insieme però ad elementi che suscitano una legittima 
preoccupazione. E voi, sia nei recenti Congressi che sulle pagine della rivista Ricerca, vi 
siete costantemente preoccupati della nuova  configurazione  degli  studi accademici, 
delle relative modifiche legislative, del tema della partecipazione studentesca e dei 
modi in cui le dinamiche globali della comunicazione incidono sulla formazione e sulla 
trasmissione del sapere.  
E’ proprio in questo ambito che la FUCI può esprimere appieno anche oggi il suo anti-
co e sempre attuale carisma: e cioè la convinta testimonianza della “possibile amici-
zia” tra l’intelligenza e la fede, che comporta lo sforzo incessante di coniugare la matu-
razione nella fede con la crescita nello studio e l’acquisizione del sapere scientifico. In 
questo contesto acquista significativo valore l’espressione a voi cara: “credere nello 
studio”. In effetti, perchè ritenere che chi ha fede debba rinunciare alla ricerca libera 
della verità, e chi cerca liberamente la verità debba rinunciare alla fede? E’ invece 
possibile, proprio durante gli studi universitari e grazie ad essi, realizzare un’autentica 
maturazione umana, scientifica e spirituale. “Credere nello studio” vuol dire riconoscere 
che lo studio e la ricerca – specialmente durante gli anni dell’Università – posseggono 
un’intrinseca forza di allargamento degli orizzonti dell’intelligenza umana, purché lo 
studio accademico conservi un profilo esigente, rigoroso, serio, metodico e progressivo. 
A queste condizioni, anzi, esso rappresenta un vantaggio per la formazione globale 
della persona umana, come efficacemente ebbe a dire il beato Giuseppe Tovini: 
“Con lo studio i giovani non saranno mai poveri, senza lo studio non saranno mai ric-
chi”.  
Lo studio costituisce, al tempo stesso, una provvidenziale opportunità per avanzare nel 
cammino della fede, perché l’intelligenza ben coltivata apre il cuore dell’uomo all’a-
scolto della voce di Dio, evidenziando l’importanza del discernimento e dell’umiltà. 
Proprio al valore dell’umiltà mi riferivo nella recente Agorà di Loreto, quando esortavo i 
giovani italiani a non seguire la strada dell’orgoglio, bensì quella di un realistico senso 
della vita aperto alla dimensione trascendente. Oggi, come in passato, chi vuole esse-
re discepolo di Cristo è chiamato ad andare controcorrente, a non lasciarsi attrarre da 
richiami interessati e suadenti che provengono da diversi pulpiti dove sono propagan-
dati comportamenti improntati all’arroganza e alla violenza, alla prepotenza e alla 
conquista del successo con ogni mezzo. Si registra nell’attuale società una corsa talora 
sfrenata all’apparire e all’avere a scapito purtroppo dell’essere, e la Chiesa, maestra di 
umanità, non si stanca di esortare specialmente le nuove generazioni, alle quali voi 
appartenete, a restare vigilanti e a non temere di scegliere vie “alternative” che solo 
Cristo sa indicare. 
Sì, cari amici, Gesù chiama tutti i suoi amici a improntare la loro esistenza ad un modo 
di vivere sobrio e solidale, a tessere relazioni affettive sincere e gratuite con gli altri. A 
voi, cari giovani studenti, chiede di impegnarvi onestamente nello studio, coltivando un 
maturo senso di responsabilità ed un interesse condiviso per il bene comune. Gli anni 
dell’Università siano pertanto palestra di convinta e coraggiosa testimonianza evange-
lica. E per realizzare questa vostra missione, cercate di coltivare un’intima amicizia con 
il divino Maestro, ponendovi alla scuola di Maria, Sede della Sapienza. Alla sua mater-
na intercessione vi affido e, mentre vi assicuro un ricordo nella preghiera, imparto di 
cuore a tutti con affetto una speciale Benedizione apostolica, che volentieri estendo 
alle vostre famiglie e alle persone a voi care. 


